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RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULL  RREENNDDIICCOONNTTOO  22001177  
 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 

fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili 

per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità 

previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 

presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio 

all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come 

prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il quale “l'organo 

esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di 

valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti 

principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

 

 

IILL  RREENNDDIICCOONNTTOO  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO  
 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali 

della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le 

spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle 

previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la 

gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 

contiene, i seguenti dati: 

 

 La previsione definitiva di competenza 

 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 

 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 

 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla 

fine dell'esercizio 
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 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 

 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 

 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 

 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza 

 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno 

precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui. 

 

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 

riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione 

di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. 

 

I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto 

del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia 

esigibilità”, dove resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati 

dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in 

riscossione con ruoli ordinari o coattivi, ed in relazione ai quali il concessionario stesso 

abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità (o morte e simili) o 

d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa. 

 

Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi 

costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto 

ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni 

giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 

 

La voce “Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre” evidenzia i 

pignoramenti effettuati presso la tesoreria unica e che non hanno ancora trovato una 

regolarizzazione nelle scritture contabili dell'ente. 

 



 

 4

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui 

esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta 

considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, 

esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e 

destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo 

porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse 

raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un 

risultato finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad 

un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di acquisire 

un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale 

da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di 

competenza 2016, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al 

bilancio, è la seguente: 
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Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2045810,70
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto  in entrata (+) 31000,00
AA ) Recupero  disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00
B) Entrate Tito li 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 4204407,10
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Tito lo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+) 0,00
D)Spese Tito lo  1.00 -  Spese correnti (-) 3615067,61
DD)  Fondo pluriennale vinco lato di parte corrente (di spesa) (-) 31000,00
E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Tito lo  4.00 -  Quote di capitale amm.to  dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 127455,64
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00
 G)  So mma f inale  (G=A -A A +B +C -D -D D -E-F ) 461883,85

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o   dei principi 
contabili (+) 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili (-) 220652,96
M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIB R IO D I P A R T E C OR R EN T E (*)                             O=G+H +I-L+M 241230,89

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 600000,00
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto  in entrata (+) 904300,00
R) Entrate Tito li 4.00-5.00-6.00 (+) 2662146,40
C) Entrate Tito lo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o   dei principi 
contabili (-) 0,00
S1) Entrate Tito lo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00
S2) Entrate Tito lo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo  termine (-) 0,00
T) Entrate Tito lo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 1100000,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili (+) 220652,96
M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00
U) Spese Tito lo  2.00 - Spese in conto capitale (-) 2247564,64
UU)  Fondo pluriennale vinco lato in c/capitale (di spesa) (-) 926000,00
V) Spese Tito lo  3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00
E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

EQUILIB R IO D I P A R T E C A P IT A LE  Z = P +Q+R -C -I-S1-S2-T +L-M -U-UU-V+E 113534,72

S1) Entrate Tito lo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00
2S) Entrate Tito lo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo  termine (+) 0,00
T) Entrate Tito lo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 1100000,00
X1) Spese Tito lo  3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00
X2) Spese Tito lo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo  termine (-) 0,00
Y) Spese Tito lo  3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 1100000,00
EQUILIB R IO F IN A LE W = O+Z +S1+S2+T -X1-X2-Y 354765,61

C OM P ET EN Z A  
(A C C ER T A M EN T I E 
IM P EGN I IM P UT A T I 

A LL'ESER C IZ IO)

EQUILIB R IO EC ON OM IC O-F IN A N Z IA R IO

A LT R E P OST E D IF F ER EN Z IA LI, P ER  EC C EZ ION I P R EVIST E D A  N OR M E D I LEGGE E D A I P R IN C IP I C ON T A B ILI, C H E  
H A N N O EF F ET T O SULL’ EQUILIB R IO  EX A R T IC OLO 162, C OM M A  6 ,  D EL T EST O UN IC O D ELLE LEGGI 
SULL’ OR D IN A M EN T O D EGLI EN T I LOC A LI

 

 



 

 6

L’equilibrio economico finanziario è stato raggiunto con l’applicazione di una quota di 

avanzo di amministrazione pari ad € 600.000,00 per spese d’investimento destinate in 

egual misura all’ampliamento della scuola materna II lotto e alla realizzazione di una 

nuova piazza e della viabilità relativa. Inoltre si sono destinate entrate di parte corrente a 

spese di investimento per € 220.652,96 finanziate con proventi cds e canone farmacia per 

la realizzazione di pista ciclabile e manutenzione straordinaria aree verdi.  

 

 

RRIISSUULLTTAATTOO  DDII  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  
 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 3.701.052,32 1.952.191,99 1.754.067,23
di cui:
 a) Parte accantonata 452.829,73 960.882,54 1.196.599,04
 b) Parte vincolata 308.500,00
 c) Parte destinata a investimenti 780.000,00 31.634,74 105.831,04
 e) Parte disponibile (+/-) * 2.159.722,59 959.674,71 451.637,15

 

 

La parte accantonata è suddivisa in € 1.167.849,04 per Fondo crediti di dubbia esigibilità, 

per € 20.000,00 come quota prudenziale relativa a contenziosi inerenti la farmacia 

comunale e procedimento civile rg 4922/2017 Tribunale di Pavia per danno all’immagine. 

e per € 8.750,00 per accantonamento indennità di fine mandato.  

 

 

LLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDII  CCAASSSSAA  
 

Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di 

cassa. 

A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della 

previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di 

accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si 
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prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le 

corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la cassa 

Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio e con il conto 

del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente. 

 

 

VVEERRIIFFIICCAA  OOBBIIEETTTTIIVVII  DDII  FFIINNAANNZZAA  PPUUBBBBLLIICCAA  
 

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica 

per l’esercizio 2017, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 

164/2016. 

L’ente ha provveduto in data 27/03/2017 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle 

finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia 

e delle finanze 

 

 

LLAA  CCLLAASSSSIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  EENNTTRRAATTEE  EE  DDEELLLLEE  SSPPEESSEE  
 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando 

il Dlgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla 

precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente Dlgs 126/2014. È stato un 

cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del 

federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse 

amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti 

pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, 

adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della 

trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una 

più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della 

pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, 

proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella 

prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni 

pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei 
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princìpi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 

finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di 

contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle 

classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, 

sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare.  

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema 

importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo 

analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la 

classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la 

tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti 

Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, articolata su 

tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, 

tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte 

dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011, poi, è il piano 

dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di 

analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento.  

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la 

possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene 

integralmente vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, 

inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali 

prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese, seppure 

derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. 

Ancora, con riferimento alla spesa, è confermata l'impostazione matriciale, che permette di 

offrire, in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia 

all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla 

natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro 

aggregati).  

La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle 

entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla 

tassonomia europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali 

(precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le differenti 

tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il livello corrispondente all'unità 
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di voto, con cui è individuato l'aggregato dell'"autorizzatorietà" del bilancio, in funzione 

dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva 

al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è 

legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e 

ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni 

di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. 

La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di superare alcuni limiti 

della precedente impostazione.  

Entrate: Analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla 

precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del Dlgs 267/2000 le 

entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di 

ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo 

di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito 

della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante 

segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta 

evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte 

utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla 

sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in 

ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, 

sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione 

tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le 

accensioni di prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano 

espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza 

l'erogazione. Titoli Osservando la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di 

denominazione, come la nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due 

aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente 

titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da 

riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla 

dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa 

DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), invece, è 

distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con 

l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in 

quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti 
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locali. Tipologie È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, 

rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la 

funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più 

aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono 

una configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per 

esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi 

assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni 

centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie A livello 

gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per 

rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono 

rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta 

municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, 

dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si 

correlano al piano dei conti integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto 

agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello 

tendenzialmente più aggregato. 

 

 

SSTTAATTOO  DDII  AACCCCEERRTTAAMMEENNTTOO  EE  RRIISSCCOOSSSSIIOONNEE  DDEELLLLEE  
EENNTTRRAATTEE  

 

La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla 

capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a 

termine i propri programmi di spesa. 

Più è altro l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare 

tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento 

comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare 

priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 

Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che 

non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa 

percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta 

la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la 

richiesta di una anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
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AANNAALLIISSII  DDEELLLLAA  SSPPEESSAA  
 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e 

macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità 

dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. 

La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può 

quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione 

amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: 

sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con 

entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento produce una 

economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal 

verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi 

mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di 

siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione 
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degli investimenti rilevato in alcuni programmi. Quindi, in tali casi, per poter esprimere un 

giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 

 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento 

residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di 

cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce 

non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di 

operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel 

risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 

CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 2017 
(dati percentuali) 

Capacità 
di 

pagame
nto nel 
bilancio 

di 
previsio

ne 
iniziale: 

Previsioni 
iniziali  
cassa/ 
(residui 

+previsio
ni iniziali  
compete

nza- 
FPV) 

Capacità 
di 

pagame
nto nelle 
previsio

ni 
definitiv

e: 
Previsioni 
definitive 
cassa/ 
(residui 

+previsio
ni 

definitive  
compete

nza- 
FPV) 

Capacità di 
pagamento a 
consuntivo: 

(Pagam. c/comp+ 
Pagam. 

c/residui)/ 
(Impegni + 

residui definitivi 
iniziali)  

Capacità di 
pagamento 
delle spese  

nell'esercizio: 
Pagam. 
c/comp/ 
Impegni  

Capacità di 
pagamento 
delle spese  

esigibili negli 
esercizi 

precedenti: 
Pagam. c/residui 
/ residui definitivi 

iniziali  

Missione 01  
Servizi 

istituzionali,  
generali e 

di gestione  

01 
Organi 
istituzionali 

100,000 100,000 93,459 91,471 98,085 

02 
Segreteria 
generale  

100,000 100,000 80,119 85,396 65,103 

03 

Gestione 
economica, 
finanziaria,  
programmazi
one, 
provveditorat
o 

100,000 100,000 93,766 94,799 88,190 

04 

Gestione 
delle entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

100,000 100,000 80,034 92,489 32,039 

05 

Gestione dei 
beni 
demaniali e 
patrimoniali 

100,000 100,000 62,542 67,814 51,315 

06 Ufficio 
tecnico 

100,000 100,000 56,585 68,714 35,047 
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07 

 Elezioni e 
consultazioni 
popolari - 
Anagrafe e 
stato civile   

100,000 100,000 95,851 97,779 82,687 

08 
 Statistica e 
sistemi 
informativi 

100,000 100,000 91,576 91,069 100,000 

09 

 Assistenza 
tecnico-
amministrati
va agli enti 
locali 

100,000 100,000 92,308 91,667 100,000 

01
0 

Risorse 
umane 

100,000 100,000 98,475 99,426 92,167 

01
1 

Altri servizi 
generali 

100,000 100,000 50,602 92,907 23,974 

TOTALE 
Missione 01  

Servizi 
istituzionali,  
generali e di 

gestione 

100,000 100,000 77,006 84,138 57,690 

Missione 02 
Giustizia 

01 
Uffici 
giudiziari 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 
Casa 
circondariale 
e altri servizi 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

TOTALE 
Missione 02 

Giustizia 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza 

01 

Polizia locale 
e 
amministrati
va 

100,000 100,000 70,505 78,183 39,431 

02 

Sistema 
integrato di 
sicurezza 
urbana 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

TOTALE 
MISSIONE 03 

Ordine pubblico 
e sicurezza 

100,000 100,000 70,505 78,183 39,431 

Missione 04 
Istruzione e 
diritto allo 

studio 

01  Istruzione 
prescolastica 

100,000 128,153 83,605 83,647 81,588 

02 

Altri ordini di 
istruzione 
non 
universitaria 

100,000 100,000 83,581 87,739 59,175 

03 
Edilizia 
scolastica  

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

04 
Istruzione 
universitaria 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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05 
Istruzione 
tecnica 
superiore 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

06 
Servizi 
ausiliari 
all’istruzione 

100,000 100,000 69,409 73,543 51,698 

07 
Diritto allo 
studio 

100,000 100,000 44,094 0,000 99,212 

TOTALE 
MISSIONE 04 
Istruzione e 
diritto allo 

studio 

100,000 122,436 83,083 83,874 67,081 

Missione 
05Tutela e 

valorizzazio
ne dei beni 

e delle 
attività 

culturali 

01 

Valorizzazion
e dei beni di 
interesse 
storico 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 

Attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 
settore 
culturale 

100,000 100,000 77,842 77,439 81,011 

Totale Missione  
05 Tutela e 

valorizzazione 
deibeni e 

attività culturali 

100,000 100,000 77,842 77,439 81,011 

Missione 06 
Politiche 
giovanili 
sport e 
tempo 
libero 

01 
Sport e 
tempo libero 

100,000 100,000 42,553 26,527 98,056 

02 Giovani 100,000 100,000 65,238 72,381 55,885 

Totale Missione 
06 Politiche 

giovanili sport e 
tempo libero 

100,000 100,000 50,612 39,690 76,305 

Missione 07 
Turismo 

01 
Sviluppo e la 
valorizzazion
e del turismo 

100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 

Totale Missione 
07 Turismo 

100,000 100,000 100,000 100,000 0,000 

 Missione 
08 Assetto 

del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

01 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

100,000 100,000 21,822 0,000 100,000 

02 

Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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Totale Missione 
08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa 

100,000 100,000 21,822 0,000 100,000 

Missione 09 
Sviluppo 

sostenibile 
e tutela del 
territorio e 
dell'ambien

te 

01 
Difesa del 
suolo 

100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 

02 

Tutela, 
valorizzazion
e e recupero 
ambientale 

100,000 222,317 56,903 20,832 87,241 

03 Rifiuti 100,000 100,000 76,772 87,802 39,817 

04 
Servizio 
idrico 
integrato 

100,000 100,000 37,528 27,230 40,565 

05 

Aree 
protette, 
parchi 
naturali, 
protezione 
naturalistica 
e 
forestazione 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

06 

Tutela e 
valorizzazion
e delle 
risorse 
idriche 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

07 

Sviluppo 
sostenibile 
territorio 
montano 
piccoli 
Comuni 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

08 

Qualità 
dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinam
ento 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
09 Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

100,000 107,923 74,329 84,729 45,534 

Missione 10 
Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

01 
Trasporto 
ferroviario 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 
Trasporto 
pubblico 
locale 

100,000 100,000 56,979 70,556 0,000 

03 
Trasporto per 
vie d'acqua 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

04 
Altre 
modalità di 
trasporto 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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05 
Viabilità e 
infrastrutture 
stradali 

97,494 106,760 61,061 56,384 75,537 

Totale Missione 
10 Trasporti e 

diritto alla 
mobilità  

97,562 106,618 60,969 56,723 74,195 

Missione 11 
Soccorso 

civile 

01 
Sistema di 
protezione 
civile 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 

Interventi a 
seguito di 
calamità 
naturali 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
11 Soccorso 

civile 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 12 
Diritti 
sociali, 

politiche 
sociali e 
famiglia 

01 

Interventi per 
l'infanzia e  i 
minori e per 
asili nido 

100,000 100,000 63,123 68,635 49,622 

02 
Interventi per 
la disabilità 

100,000 100,000 76,575 79,368 55,214 

03 
Interventi per 
gli anziani 

100,000 100,000 89,401 93,276 35,721 

04 

Interventi per 
i soggetti a 
rischio di 
esclusione 
sociale 

100,000 100,000 25,301 6,724 73,007 

05 
Interventi  
per le 
famiglie 

100,000 100,000 79,906 78,186 86,509 

06 
Interventi per 
il diritto alla 
casa 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

07 

Programmazi
one e 
governo della 
rete dei 
servizi 
sociosanitari 
e sociali 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

08 

Cooperazione 
e 
associazionis
mo 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

09 
Servizio 
necroscopico 
e cimiteriale 

100,000 100,000 66,163 71,559 22,311 

Totale Missione 
12 Diritti sociali, 
politiche sociali 

e famiglia 

100,000 100,000 68,261 70,612 57,170 
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Missione 13 
Tutela della 

salute 

01 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
finanziament
o ordinario 
corrente per 
la garanzia 
dei LEA 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
finanziament
o aggiuntivo 
corrente per 
livelli di 
assistenza 
superiori ai 
LEA 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

03 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
finanziament
o aggiuntivo 
corrente per 
la copertura 
dello 
squilibrio di 
bilancio 
corrente  

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

04 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
ripiano di 
disavanzi 
sanitari 
relativi ad 
esercizi 
pregressi 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

05 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
investimenti 
sanitari 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

06 

Servizio 
sanitario 
regionale - 
restituzione 
maggiori 
gettiti SSN 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

07 

Ulteriori 
spese in 
materia 
sanitaria 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
13 Tutela della 

salute 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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Missione 14 
Sviluppo 

economico 
e 

competitivit
à 

01 
Industria,  
PMI e 
Artigianato 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 

Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 

03 Ricerca e 
innovazione  

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

04 

Reti e altri 
servizi di 
pubblica 
utilità  

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
14 Sviluppo 
economico e 
competitività 

100,000 100,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 15 
Politiche 

per il lavoro 
e la 

formazione 
professiona

le 

01 

Servizi per lo 
sviluppo del 
mercato del 
lavoro 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 
Formazione 
professionale 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

03 
Sostegno 
all'occupazio
ne 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
15 Politiche per 

il lavoro e la 
formazione 

professionale 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 16 
Agricoltura, 

politiche 
agroaliment
ari e pesca 

01 

Sviluppo del 
settore 
agricolo e del 
sistema 
agroalimenta
re 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 
Caccia e 
pesca 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
16 Agricoltura, 

politiche 
agroalimentari 

e pesca 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 17 
Energia e 

diversificazi
one delle 

fonti 
energetiche 

01 
Fonti 
energetiche 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
17 Energia e 

diversificazione 
delle fonti 

energetiche 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 
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Missione 18 
Relazioni 

con le altre 
autonomie 

territoriali e 
locali 

01 

Relazioni 
finanziarie 
con le altre 
autonomie 
territoriali 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
18 Relazioni con 

le altre 
autonomie 

territoriali e 
locali 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 19 
Relazioni 

internazion
ali 

01 

Relazioni 
internazionali 
e 
Cooperazione 
allo sviluppo 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
19 Relazioni 

internazionali 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 20 
Fondi e 

accantona
menti 

01 
Fondo di 
riserva 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

02 
Fondo  crediti 
di dubbia 
esigibilità 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

03 Altri fondi 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
20 Fondi e 

accantonamenti 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 50 
Debito 

pubblico 

01 

Quota 
interessi 
ammortamen
to mutui e 
prestiti 
obbligazionar
i 

100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 

02 

Quota 
capitale 
ammortamen
to mutui e 
prestiti 
obbligazionar
i 

100,000 100,000 97,778 97,690 97,981 

Totale Missione 
50 Debito 
pubblico 

100,000 100,000 98,325 98,226 98,540 

Missione 60 
Anticipazio

ni 
finanziarie 

01 
Restituzione 
anticipazioni 
di tesoreria 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
60 Anticipazioni 

finanziarie 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Missione 99 
Servizi per 

01 
Servizi per 
conto terzi  - 

100,000 100,000 84,702 86,590 73,655 
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conto terzi Partite di giro 

 

02 

 

Anticipazioni 
per il 
finanziament
o del sistema 
nazionale 
sanitario 

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale Missione 
99 Servizi per 

conto terzi 
100,000 100,000 84,702 86,590 73,655 

 

 

DDEEBBIITTII  FFUUOORRII  BBIILLAANNCCIIOO  

L’ente non ha provveduto nel corso del 2017 al riconoscimento e finanziamento di debiti 

fuori bilancio. 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto 

l’ufficio tecnico ha segnalato somme per le quali sono in corso accertamenti e/o istruttorie 

ai fini della quantificazione e dell’effettivo riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 

Si è pertanto provveduto ad accantonare una somma prudenziale di € 10.000,00 come 

fondo contenzioso nell’avanzo di amministrazione. 

 

 

PPAARRTTEECCIIPPAATTEE  
 

Il comune partecipa alle seguenti società: 

Ragione sociale Quota di partecipazione Sito internet 

ASM PAVIA SPA 0,089% http://www.asm.pv.it/  

 

 

FFOONNDDOO  CCRREEDDIITTII  DDUUBBBBIIAA  EESSIIGGIIBBIILLIITTAA’’  
 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 

fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile 

applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
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Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il: 

 

 Metodo ordinario (modalità di calcolo media semplice)  

 

L’accantonamento a F.C.D.E. iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 

1.167.849,04 così dettagliato: 

 

Tipologia Denominazione Fondo crediti 

dubbia esigibilità 

1010100 Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati non 

accertati per cassa 

402.764,83 

3010000 Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 

2.265,83 

3020000 Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 

745.344,59 

3050000 Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 17.473,79 

 

 

PPAARRTTEE  EECCOONNOOMMIICCOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  
 

La presente relazione viene redatta a corredo dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico dell’anno 2017, commentando i fatti salienti della gestione che hanno 

interessato l’esercizio, e contiene la descrizione dei criteri di valutazione utilizzati per la 

redazione dei predetti elaborati. 

Com’è noto l'armonizzazione ha innovato profondamente i sistemi contabili degli Enti 

Locali incidendo sulle fasi di programmazione, gestione e rendicontazione, che sono state 

notevolmente modificate rispetto alla normativa previgente.  

La contabilità economico patrimoniale è passata da un metodo di rendicontazione basato 

sulle risultanze del consuntivo finanziario, rettificate al fine di renderle adeguate ai criteri di 

competenza economica temporale, ad una struttura contabile che per raggiungere la 

misurazione dei fatti di gestione sotto lo stesso profilo prevede l’utilizzo della partita 

doppia. 

La fonte dei dati sulla base dei quali vengono effettuate le rilevazioni patrimoniali sono, da 

un lato, le movimentazioni finanziarie contabilizzate dall'ente durante l'esercizio, che 
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debbono poi essere integrate con altrettante registrazioni per adeguare le poste così 

determinate al principio della competenza economica temporale. 

L'intera struttura contabile armonizzata viene sviluppata attraverso l'utilizzo di un piano dei 

conti integrato, composto da una parte finanziaria (che deve essere utilizzata nella 

contabilità istituzionale autorizzata dell'Ente) cui si aggiungono il piano dei conti dello stato 

patrimoniale e quello del conto economico. 

Nel nuovo sistema si prevede che la traduzione delle operazioni finanziarie in movimenti di 

partita doppia debba avvenire utilizzando obbligatoriamente una matrice di correlazione 

nella quale per ogni movimento finanziario, codificato almeno al quinto livello del relativo 

piano dei conti, vengono individuate in dettaglio le specifiche registrazioni da effettuare in 

contabilità economico-patrimoniale. 

Una delle innovazioni più importanti che interessa gli schemi di rappresentazione della 

nuova rendicontazione, rispetto a quelli precedentemente in vigore e previsti dal Dpr 

194/1996, è l'assenza del prospetto di conciliazione che, com'è noto, fungeva da raccordo 

fra le risultanze del conto finanziario e quelle del conto economico e del patrimonio, 

fornendo così una chiave di lettura che oggi non è più possibile avere con il nuovo 

impianto contabile e con la nuova struttura del rendiconto. 

Appare infatti evidente che, senza una qualche riconciliazione, la compressa esposizione 

delle poste del conto economico non consente più una lettura immediata del raccordo con 

le risultanze finanziarie le quali, peraltro, sono anch'esse rappresentate in modo più 

compresso e non intelligibili con l’economico patrimoniale. 

 

E’ anche scomparsa nello stato patrimoniale 118 la corposa analisi della natura delle 

variazioni delle singole poste presenti nel precedente conto del patrimonio. 

 

RRiiffeerriimmeennttii  nnoorrmmaattiivvii  ee  pprriinncciippii  ccoonnttaabbiillii  
 

Com’è noto l’armonizzazione dei sistemi contabili ha preso avvio con l’approvazione del 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 (di seguito anche solo 118) e si è perfezionata con le 

successive modificazioni ed integrazioni avvenute nel tempo. 

A tale decreto sono allegati numerosi principi contabili i quali, a differenza di quanto 

accadeva in precedenza, oggi sono assurti a norma di legge: quello che interessa 

direttamente la materia oggetto di questa relazione è l'allegato 4.3 denominato "Principio 
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contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 

contabilità finanziaria" (di seguito anche solo principio o 4.3). 

Occorre anche ricordare che la contabilità economico patrimoniale, essendo legata a 

quella finanziaria (che, come già accennato, rappresenta la fonte primaria delle 

informazioni sulla base delle quali vengono rilevati i movimenti contabili) risente molto 

degli effetti dell’applicazione del principio 4.2 allegato allo stesso decreto che regola 

l’innovativa materia della competenza finanziaria potenziata. 

Dal punto di vista normativo, infatti, il legislatore nazionale, pur avendo previsto (con 

l’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118), l'adozione da parte degli enti 

locali, di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione dei fatti gestionali nei 

loro profili finanziario ed economico-patrimoniale, ha disposto che nell’ambito di tale 

sistema integrato la contabilità finanziaria costituisce il sistema contabile principale e 

fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione 

finanziaria e che la contabilità economico patrimoniale la affianca al fine di rilevare i costi e 

i ricavi derivanti dalle transazioni finanziarie poste in essere dall’amministrazione, e 

definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria. 

Questo sinallagma, voluto dall’armonizzazione, fra le rilevazioni economico patrimoniali 

(che per loro natura sono caratterizzate dalla adesione al principio della competenza 

economica temporale dei fatti gestionali) e le movimentazioni finanziarie dell’ente che con 

l’armonizzazione vengono rilevate nel momento in cui le obbligazioni giuridiche oltre che 

perfezionate siano anche esigibili, produce un disallineamento di base che conduce alla 

determinazione di poste economico patrimoniali condizionate dall’applicazione dei criteri 

finanziari, che peraltro norma e principio 4.3 più volte considerano come presupposto 

indispensabile per una corretta rilevazione e misurazione delle variazioni economico-

patrimoniali occorse durante l’esercizio e per consentire l’integrazione dei due sistemi 

contabili. 

La contabilità economico patrimoniale, oltre ad avere alcuni compiti informativi minori, 

deve consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e deve 

permettere l’elaborazione del Bilancio Consolidato. 

Come già accennato in premessa, si evidenzia che tutto il sistema contabile integrato degli 

enti locali è caratterizzato dall’obbligo dell’adozione di un piano dei conti integrato, molto 

ampio e dettagliato, che è strutturato in tre diverse sezioni (finanziario, economico e 

patrimoniale) correlate fra loro nelle quali le codifiche delle parti patrimoniale ed 

economica non sono omogenee. 
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La generazione dei movimenti contabili correnti avviene tramite l’utilizzo di una matrice di 

correlazione che collega i codici del piano dei conti finanziario al quinto livello di 

classificazione, alle diverse tipologie di movimenti economico patrimoniali che debbono 

essere create. 

Si genera in tal modo una quantità rilevante di registrazioni in partita doppia, caratterizzata 

da una accentuata elementarità, che debbono essere integrate con le registrazioni 

sistematiche ed extracontabili nel libro dei beni ammortizzabili che contengono gli inventari 

dell’Ente, con quelle necessarie alla rilevazione delle operazioni più complesse (es. plus e 

minus valori ecc.) e con scritture di assestamento e rettifica sotto il profilo della 

competenza economica temporale che, proprio per la loro natura e complessità, non 

possono essere schematizzate in quanto frutto dell’attività di valutazione ed analisi che 

deve essere messa in atto dal soggetto deputato alla tenuta di tali scritture contabili. 

Conformemente a quanto previsto dal principio, il nostro ente ha provveduto ad effettuare  

le registrazioni contabili in partita doppia utilizzando il piano dei conti integrato e la matrice 

di correlazione senza discostarvisi - di norma - in senso sostanziale, dopo aver comunque 

effettuato le necessarie correzioni degli errori materiali, le depurazioni di elementi 

eccedenti ed il completamento di elementi incompleti cui la matrice risulta affetta. Gli 

eventuali scostamenti sono indicati a commento delle singole voci allorquando se ne è 

rilevata la necessità. 

 

IImmppiiaannttoo  ddeellllaa  ccoonnttaabbiilliittàà  eeccoonnoommiiccoo  ppaattrriimmoonniiaallee  aarrmmoonniizzzzaattaa  
 

Col rendiconto della gestione dell’esercizio scorso, conformemente alla previsione 

normativa, il nostro ente ha provveduto a predisporre ed approvare i documenti di  

riclassificazione di tutte le poste patrimoniali sulla base della nuova struttura del piano dei 

conti e quelli relativi al loro adeguamento ai nuovi criteri di valutazione. 

Applicando la previsione del principio secondo la quale tale attività deve concludersi in 

ogni caso entro il termine del secondo esercizio dall'entrata in vigore della contabilità 

economico-patrimoniale, essendo emersa durante l'esercizio 2017 la necessità di 

apportare adeguamenti ed integrazioni in materia di rivalutazione di alcune poste 

patrimoniali, abbiamo provveduto a rettificarle e ad imputare direttamente, a 

completamento dell’attività di impianto contabile, gli effetti della rettifica al conto Riserve di 

Rivalutazione che per tale motivo ha registrato così un incremento di euro 16.331,77 

rispetto all’esercizio precedente. 
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SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  
 

La novità più rilevante nell'esposizione dei dati nello stato patrimoniale rispetto all’esercizio 

scorso è rappresentata dall’inserimento, fra le poste del netto, di due nuove tipologie di 

riserve indisponibili delle quali ci occuperemo più avanti, nel paragrafo relativo al Netto 

Patrimoniale. 

Ciò posto, passiamo ora ad analizzare le diverse voci dello Stato Patrimoniale. 

AATTTTIIVVOO  
 

BB))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  

Le poste relative alle immobilizzazioni sono state valutate in conformità ai nuovi e 

complessi criteri contenuti nel punto 6.1 del principio. 

 

BB  II))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  IImmmmaatteerriiaallii..  

 

Sono rappresentate dai costi pluriennali capitalizzati contabilizzati fino al 31 dicembre 

dell'esercizio in esame e risultano valutate conformemente al punto 6.1.1 del principio e, di 

conseguenza, in osservanza del documento OIC n. 24. Vi sono confluiti tutti gli oneri che, 

pur non essendo riferibili ad uno specifico cespite materialmente individuabile, per la loro 

natura non esauriscono la loro utilità nell’anno in cui vengono sostenuti e che, in ossequio 

al giusto criterio della competenza economica, vengono posti a carico di diversi esercizi.  

Sono valutati al costo storico, compresi gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono 

indicati al netto degli ammortamenti accantonati fino alla data di riferimento del presente 

rendiconto, con il metodo diretto, mediante ripartizione, di norma, in quote quinquennali 

costanti, in ossequio alla previsione dell’art. 2426 n. 5 del codice civile.  

 

Il totale delle quote di ammortamento a carico dell’esercizio è ammontato a euro 

15.720,61 mentre nel 2016 assommavano ad euro 13.138,01. Il loro dettaglio è desumibile 

dal registro dei beni ammortizzabili previsto dal punto 4.18 del principio il quale, 

unitamente agli investimenti in immobili, attrezzature, arredi ed altri beni mobili, contiene 

tutti gli inventari dell'ente. 
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BB  IIII))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  MMaatteerriiaallii..  

 

Conformemente alle disposizioni del codice civile, le immobilizzazioni materiali sono 

distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e indisponibili pur se lo stato 

patrimoniale prevede solo l'indicazione separata dei beni demaniali. 

Le immobilizzazioni sono state valutate con i criteri previsti dal 6.1.2 del principio che 

rinvia, in via residuale, al contenuto del documento OIC n. 16 e, di conseguenza, sono 

iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e 

sono esposte al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

Gli inventari dei beni mobili ed immobili, che costituiscono la scrittura ausiliaria 

extracontabile che accoglie in dettaglio tutti gli elementi che compongono il valore delle 

immobilizzazioni, sono aggiornati in ossequio alle norme vigenti e correttamente tenuti. 

Nell’esercizio che stiamo commentando sono stati imputati ai beni interessati, e di 

conseguenza ad ogni categoria di cespiti, gli incrementi patrimoniali relativi alle operazioni 

di spesa in conto capitale che in contabilità finanziaria sono stati classificati fra le poste 

che la matrice di correlazione destina ad incremento delle immobilizzazioni. 

Per i beni utilizzati nell’esercizio di attività commerciali così come declinate ai fini 

dell'applicazione della normativa riguardante l'imposta sul valore aggiunto, gli incrementi 

sono stati registrati al netto dell’iva detraibile che in totale è ammontata ad euro 23.100,00. 

Si ritiene opportuno ricordare che, in ossequio alla nuova previsione inderogabile della 

normativa dell'armonizzazione, gli incrementi patrimoniali sono stati registrati al lordo degli 

eventuali contributi per gli investimenti ricevuti dall’ente. 

Per questi ultimi, sempre nel rispetto del principio, è stata attivata una gestione, anch’essa 

necessariamente extracontabile, finalizzata alla corretta rilevazione, al termine di ogni 

esercizio, dell’ammontare del Risconto Passivo per contributi agli investimenti, per la cui 

analisi si rinvia al successivo apposito paragrafo. 

Sono state inoltre rilevate negli inventari le radiazioni/rottamazioni extracontabili 

oggettivamente avvenute nell'esercizio con la conseguente contabilizzazione dei loro 

effetti economico patrimoniali. 

Nell’esercizio che stiamo commentando non si è registrata la necessità di procedere a 

svalutazioni o rivalutazioni. 
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AAmmmmoorrttaammeennttii  

 

I valori delle immobilizzazioni materiali, come sopra riferito, sono espressi al netto dei 

relativi fondi di ammortamento. Le quote a carico dell’esercizio sono state calcolate per 

singolo bene e per ogni singolo incremento di valore ad esso riferito, tenendo conto del 

relativo anno di acquisizione, nella misura indicata per ogni categoria di beni, dal punto 

4.18 del principio. 

Le quote, inoltre, sono state determinate in relazione al periodo di utilizzo del bene rispetto 

all’intero esercizio, rapportando il calcolo al numero dei giorni di permanenza del bene 

all’interno dell’ente. 

Si ritiene opportuno ricordare che, con l’armonizzazione (in conformità al ridetto paragrafo 

6.1.2 del principio) i beni culturali sono stati esclusi dall’assoggettamento ad 

ammortamento e che i terreni e gli edifici soprastanti sono contabilizzati separatamente 

anche se acquisiti congiuntamente, in quanto i terreni non sono oggetto di ammortamento, 

disponendo nei casi in cui negli atti di provenienza degli edifici il valore dei terreni non 

risulti indicato in modo separato e distinto da quello dell’edificio soprastante, si applica il 

parametro forfettario del 20% al valore indiviso di acquisizione, mutuando la disciplina 

prevista dall’art. 36 comma 7 del DL luglio 2006, n  223 convertito con modificazioni dalla 

L. 4 agosto 2006 n  248, successivamente modificato dall’ art. 2 comma 18 del DL 3 

ottobre 2006 n. 262, convertito con modificazioni dalla L. 24 novembre 2006 n 286. 

Nel loro complesso le quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono 

ammontate ad euro 521.962,64 rispetto all'esercizio precedente nel quale risultavano 

essere pari ad euro 489.585,38. 

La riclassificazione delle quote del corrente esercizio, in base alle missioni fra le quali 

sono suddivisi i costi di esercizio, produce le risultanze indicate nel prospetto che segue: 

 

Missione Importo euro incidenza %

Servizi istituzionali, generali e di gestione 79.268,35 15,20%
Ordine pubblico e sicurezza 14.814,68 2,84%
Istruzione e diritto allo studio 96.307,16 18,45%
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 230,06 0,04%
Politiche giovanili, sport e tempo libero 33.787,95 6,47%
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 9.097,65 1,74%
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 45.807,40 8,78%
Trasporti e diritto alla mobilità 117.095,09 22,43%
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 116.701,98 22,36%
Sviluppo economico e competitività 7.531,78 1,44%
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1.320,54 0,25%
Totale Ammortamenti 521.962,64 100,00%  
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La loro rappresentazione grafica, invece, risulta la seguente: 
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RRiieeppiillooggoo  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  MMaatteerriiaallii  

Le Immobilizzazioni materiali al termine dell’esercizio sono risultate nel loro complesso 

pari ad euro 23.037.678,38 al netto dei relativi fondi di ammortamento, e sono formate 

come segue: 

 

Voce Importo euro incidenza %

Infrastrutture demaniali 4.481.018,28 19,45%
Altri beni demaniali 514.620,45 2,23%
Terreni 1.721.026,42 7,47%
Fabbricati 15.080.757,14 65,46%
Attrezzature industriali e commerciali 210.383,71 0,91%
Mezzi di trasporto 146.048,15 0,63%
Macchine per ufficio e hardware 1.399,52 0,01%
Mobili e arredi 50.011,40 0,22%
Immobilizzazioni in corso e acconti 832.413,31 3,61%
Totale Immobilizzazioni Materiali 23.037.678,38 100,00%  
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La rappresentazione grafica della rilevanza delle singole componenti rispetto al loro 

ammontare complessivo è contenuta nel grafico che segue: 
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Il raffronto dei valori immobilizzati al termine dell'esercizio che stiamo commentando con 

quelli dell'anno precedente fa emergere un incremento di euro 1.648.024,10 derivanti dal 

raffronto esposto nella tabella che segue: 

 

Voce Esercizio  corrente Esercizio precedente Variazione
Infrastrutture demaniali 4.481.018,28 4.432.818,18 48.200,10
Altri beni demaniali 514.620,45 527.948,89 -13.328,44
Terreni 1.721.026,42 1.721.026,42 0,00
Fabbricati 15.080.757,14 14.158.206,59 922.550,55
Attrezzature industriali e commerciali 210.383,71 142.286,17 68.097,54
Mezzi di trasporto 146.048,15 56.093,99 89.954,16
Macchine per ufficio e hardware 1.399,52 2.071,59 -672,07
Mobili e arredi 50.011,40 70.031,51 -20.020,11
Immobilizzazioni in corso e acconti 832.413,31 279.170,94 553.242,37
Totali 23.037.678,38 21.389.654,28 1.648.024,10  

 

che, graficamente, risultano rappresentati come segue: 
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BB  IIVV))  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  FFiinnaannzziiaarriiee..  

 

La classe accoglie i valori relativi alle partecipazioni in società ed imprese, nonchè i crediti 

immobilizzati verso le stesse ed altre amministrazioni pubbliche. 

 

PPaarrtteecciippaazziioonnii..  

Le partecipazioni sono state valutate ai sensi di quanto disposto dal punto 6.1.3 del 

principio il quale prevede, come criterio generale, che le immobilizzazioni finanziarie 

(partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.) sono iscritte sulla base del costo di acquisto, 

rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano 

durevoli. 

Al riguardo si richiama l'attenzione sulle difficoltà oggettive che si incontrano nella 

determinazione delle caratteristiche di durevolezza della perdita di valore. 

L'art. 2426 del codice civile, dal quale è mutuata la previsione del principio, infatti, 

condiziona la valutazione di "perdita durevole" alla conoscenza molto dettagliata degli 

elementi che compongono le poste patrimoniali della partecipata, in modo da poter 

scomporre l'entità del netto patrimoniale in base alla sua natura. 



 

 31

In questo quadro normativo, già di per sè molto complesso, va evidenziato che parte della 

dottrina ritiene inoltre rilevante, ai fini della determinazione dell'influenza del risultato di 

esercizio (e, segnatamente, delle perdite) sul netto patrimoniale, valutare il grado di 

influenza dell'ente partecipante sulle decisioni della partecipata ed altri ritengono, per altro 

verso, che l'influenza delle perdite sul netto patrimoniale non possa essere acquisita 

asetticamente ma debba essere depurata da quelle ripianabili a breve termine. 

Da quest'anno, poi, il principio prevede che nel caso in cui il valore della partecipazione 

diventi negativo per effetto di perdite, la stessa si azzera e, quindi in tal caso per tenerne 

traccia alla partecipazione, le viene attribuito il valore simbolico di 1 euro. 

Ciò doverosamente posto si precisa che la valutazione delle partecipazioni è stata 

effettuata al costo ad eccezione delle ipotesi in cui il principio prevede l'utilizzo del criterio 

del netto patrimoniale, e che il criterio utilizzato è dettagliatamente indicato nella tabella 

che segue  a fianco di ognuna di esse. Si ritiene opportuno precisare inoltre che nei casi in 

cui, procedendo con la valutazione al costo, non sia stata reperita la documentazione 

probante il costo storico sostenuto al momento dell'acquisizione, si è ritenuto che lo stesso 

costo o il valore netto degli elementi conferiti nella partecipata sia stato pari al valore 

nominale della partecipazione ricevuta e, nella tabella che segue, si è indicata la dicitura 

Costo (valore nominale). 

Il valore complessivo delle partecipazioni esistenti alla data di riferimento del presente 

rendiconto ammonta ad euro 40.000,00, costituito da: 

 

Partecipazione Tipo Partecipazione Criterio di valutazione Valore

A.S.M. Pavia Spa Altri soggetti Costo (valore nominale) 40.000,00

Totale 40.000,00  

 

RRiieeppiillooggoo  IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  

 

Nel ricordare che le operazioni sopra descritte sono state effettuate nel rispetto del 

disposto del punto 6.1 del principio il quale prevede che sono iscritti fra le immobilizzazioni  

gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente e che la condizione per 

l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni è il 

verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni 
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stessi, precisiamo che al termine dell’esercizio le Immobilizzazioni, nel loro complesso, 

sono risultate pari ad euro 23.124.631,48 suddivise come segue: 

 

Macrovoce Importo euro incidenza %

Immobilizzazioni immateriali 46.953,10 0,20%
Immobilizzazioni materiali 23.037.678,38 99,63%
Immobilizzazioni finanziarie 40.000,00 0,17%
Totale 23.124.631,48 100,00%  

 

L’incidenza delle singole componenti rispetto all’ammontare complessivo immobilizzato, 

riferito all'esercizio che stiamo commentando, può desumersi dal seguente grafico: 

 

0,20%

99,63%

0,17%

COMPOSIZIONE IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

 

 

CC))  AAttttiivvoo  cciirrccoollaannttee  

I valori che compongono questa classe, che sono esposti in modo molto articolato e 

consentono un'analisi dettagliata, sono suddivisi in quattro raggruppamenti contraddistinti 

da numeri romani, ed hanno interessato il nostro ente relativamente alle seguenti voci: 
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CC  IIII))  CCrreeddiittii      

 

La macrovoce accoglie una classificazione delle poste di credito appartenenti all’attivo 

circolante, molte delle quali sono diretta dipendenza della particolare caratteristica della 

struttura della contabilità finanziaria degli enti locali.  

Dopo aver abbandonato, già dallo scorso anno, la previgente classificazione fra crediti di 

certa o dubbia esigibilità (ed rappresentato quindi tutti i rediti in un’unica classe) ed aver 

ridotto per la prima volta il loro valore di un importo pari al fondo svalutazione crediti, dai 

dati dell'esercizio che stiamo commentando emerge un raffronto con l'esercizio 

precedente non inquinato dalle operazioni straordinarie connesse all'entrata in vigore 

dell'armonizzazione. 

In applicazione del punto 6.2 i crediti di funzionamento sono stai iscritti nell’attivo dello 

Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, 

per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni ed in base alle 

risultanze dell'applicazione del principio della competenza finanziaria. Sfuggono quindi alla 

rilevazione i crediti derivanti dalle obbligazioni giuridiche pur perfezionate ma non esigibili. 

Sempre in ossequio a tale norma i crediti sono stati iscritti al valore nominale, ricondotto al 

presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a 

diretta diminuzione degli stessi. E' infatti previsto che nello Stato patrimoniale, il fondo 

svalutazione crediti non sia iscritto tra le poste del passivo, ma portato in detrazione delle 

voci di credito a cui si riferisce, criterio che è stato applicato anche al presente rendiconto. 

Il Fondo svalutazione crediti, che è stato determinato nei limiti previsti dal paragrafo 4.20 

del principio, ammonta a complessivi euro 1.167.849,04. 

Il valore netto dei crediti ammonta complessivamente ad euro 2.068.635,91 suddivisi 

come segue: 

 

Tipo di credito Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione
Incidenza 
sul totale

Crediti di natura tributaria 837.739,90 804.480,15 33.259,75 40,50%

Crediti per trasferimenti e contributi 130.569,34 4.647,94 125.921,40 6,31%

Crediti verso clienti e utenti 982.243,14 617.726,76 364.516,38 47,48%

Altri crediti 118.083,53 119.381,04 -1.297,51 5,71%

Totali 2.068.635,91 1.546.235,89 522.400,02 100,00%  

 

La singola incidenza di tali voci rispetto al totale può desumersi dal seguente grafico: 
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CCrreeddiittii  ppeerr  IIvvaa..  

 

Per quanto concerne la posta relativa ai crediti e debiti per iva debbono essere condotte 

alcune considerazioni. 

In primis si deve considerare come, al momento della registrazione della fattura, risulti 

spesso impossibile determinare l'ammontare dell'iva detraibile per effetto delle difficoltà sia 

nell'individuazione della misura della detraibilità oggettiva, sia per quelle derivanti 

dall'obbligo di determinazione a consuntivo del pro-rata di detraibilità con la conseguenza 

che non sempre è possibile la registrazione in corso d'anno (come vorrebbe il principio) 

dell'iva a credito relativa alle singole operazioni. Ad incidere su questa situazione di 

incertezza contribuiscono anche altri elementi quali, non ultimo e molto importante, 

l'impossibilità di conoscere le regole con le quali l'iva potrà essere detratta. La normativa di 

questa imposta, infatti, prevede che la detrazione dell'iva debba avvenire con le regole in 

vigore nell'esercizio in cui la stessa diviene esigibile che, per gli enti pubblici è 

rappresentato sostanzialmente dal momento del pagamento che, frequentemente, cade in 

un esercizio diverso da quello di competenza del relativo costo. 

Inoltre, nelle more dell'applicazione della contabilità economico patrimoniale armonizzata 

si è registrata l'entrata in vigore della normativa dello split payment cui sono seguite 

diverse indicazioni da parte degli organi competenti che sono risultate contrastanti. Un 

esempio è rappresentato dall'indicazione della matrice di far transitare l'iva da split, anche 
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commerciale, in partita di giro e da quella secondo la quale la stessa iva da split 

commerciale deve essere reintroitata in titolo terzo dell'entrata, operazione quest'ultima 

foriera, giustamente, della generazione di risorse finanziarie fresche, ma che nascono al 

momento del pagamento delle fatture e non dalla contabilizzazione dei costi da esse 

discendenti. 

Per quanto sopra esposto si è ritenuto opportuno, aderendo al principio contabile generale 

n. 18 "Principio della prevalenza della sostanza sulla forma", rilevare in contabilità 

patrimoniale il risultato della dichiarazione annuale iva presentata per l'esercizio che 

stiamo commentando che ha registrato un credito di euro 163.574,00. In tal modo è stata 

esposta una posta contabile fornita delle caratteristiche di certezza e scevra da qualsiasi 

aleatorietà, col conseguente rispetto anche del principio di prudenza nell'iscrizione delle 

poste di bilancio. 

Il metodo utilizzato evita anche che si generi quel disallineamento fra il momento nel quale 

si genera l'esigibilità dell'iva con quello in cui si sarebbe contabilizzato il credito teorico 

dell'iva al momento della registrazione dell'acquisto che avrebbe causato la 

contabilizzazione di un credito (o la riduzione del proprio debito) prima del sorgere del 

relativo diritto e conferma la sua aderenza al predetto principio generale di prevalenza 

della sostanza rispetto alla forma. 

In ultimo si evidenzia che con la metodologia sopra sommariamente descritta si riallineano 

alla competenza economica temporale anche i versamenti e le compensazioni effettuati a 

cavallo dell'esercizio, sia all'inizio che alla fine. 

La situazione complessiva della posta relativa all'iva è riassunta nel seguente prospetto: 
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Elemento Iva Interessi Totale
1. Credito iva da dichiarazione relativa al 2016 230.120,00
1. (oppure) Debito iva da dichiarazione relativa al 2016
2. Versamenti effettuati nel 2017 relativi all'anno 2016 0,00 0,00 0,00
2. Compensazioni effettuate nel 2017 con credito iva 2015 0,00
2. Credito richiesto a rimborso e non incassato al 31.12.2016
3. Credito iva contabile al 1.1.2017 230.120,00
3. (oppure) Debito iva contabile al 1.1.2017 0,00
4. Iva assolta sugli acquisti 41.823,57
5. Iva sulle operazioni imponibili e da split payment 102.399,00
6. Versamenti relativi al 2017 effettuati nell'esercizio stesso 0,00 0,00 0,00
7. Versamenti relativi al 2017 effettuati nel 2018 0,00

8. Totale dei versamenti iva che confluiscono in dichiarazione (6+7) 0,00 0,00 0,00
9. Mod. F24 presentati in compensazione nel 2017 con utilizzo credito 
risultante dalla dichiarazione relativa al 2016 5.970,57
10. Mod. F24 presentati in compensazione nel 2018 con utilizzo credito 
risultante dalla dichiarazione relativa al 2016 0,00

11. Totale delle compensazioni iva che confluiscono in dichiarazione 
(9+10) 5.970,57
12. Credito Iva richiesto a rimborso
13. Risultato della dichiarazione iva 2017 (-) Debito (+) Credito (1+4-5+8-
11-12) 163.574,00
14. F24 presentati in compensazione nel 2018 con utilizzo credito risultante 
dalla dichiarazione relativa al 2016 0,00
15. Versamenti relativi al 2017 effettuati nel 2018 0,00
16. Credito richiesto a rimborso e non incassato al 31.12.2017
17. Credito contabile al 31.12.2017 (13+14-15-16) 163.574,00
17. (oppure) Debito contabile al 31.12.2017 (13+14-15-16) 0,00  

 

Si precisa che il totale dell'iva sulle operazioni imponibili sopra riportato, in ossequio a 

quanto disposto dall'art. 5 del DM 23 gennaio 2015, comprende anche l'imposta relativa 

agli acquisti di beni e servizi effettuati in ambito commerciale soggetti alla normativa della 

scissione dei pagamenti (split payment) che, unitamente a quella contabilizzata per le 

operazioni soggette a reverse charge, è ammontata complessivamente ad euro 41.824,00. 

 

CC  IIVV))  DDiissppoonniibbiilliittàà  lliiqquuiiddee..  

 

La voce, suddivisa fra fondo di cassa e depositi bancari, misura l’entità delle somme a 

disposizione dell’ente all’inizio ed al termine dell’esercizio ed è rappresentata in modo 

esauriente cosicché non risultano necessarie ulteriori analisi. 

 

RRiieeppiillooggoo  aattttiivvoo  cciirrccoollaannttee  

Il totale della macrovoce in commento ammonta, alla fine dell’esercizio, a complessivi euro 

3.725.980,08 ed il raffronto dei valori per singola voce può desumersi dalla seguente 

tabella: 
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Tipo di credito Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione
Incidenza sul 

totale
Crediti 2.068.635,91 1.546.235,89 522.400,02 43,05%
Disponibilità liquide 1.657.344,17 2.045.810,70 -388.466,53 56,95%
Totali 3.725.980,08 3.592.046,59 133.933,49 100,00%  

 

PPAASSSSIIVVOO  
 

Gli elementi indicati nel passivo dello stato patrimoniale sono raggruppati in cinque 

macrovoci (oltre ai conti d’ordine) contraddistinte da lettere maiuscole, delle quali la prima 

è relativa alla misurazione del patrimonio netto. 

AA))  PPaattrriimmoonniioo  NNeettttoo..  

Nell'esercizio 2017 la rappresentazione del patrimonio netto ha subito una importante 

modificazione riguardo alla classificazione delle riserve, che fa seguito alla profonda 

revisione della quale è stato oggetto lo scorso anno da parte della normativa armonizzata. 

L'attuale struttura, pur continuando a suddividere il patrimonio netto fra fondo di dotazione, 

riserve e risultato economico dell’esercizio, registra il debutto di due nuove tipologie di 

riserve indisponibili connesse una all'entità di alcune poste delle immobilizzazioni e l'altra 

connessa ad alcune specifiche tipologie di investimento in immobilizzazioni finanziarie. 

Il fondo di dotazione, come recita il paragrafo 6.3 del principio, rappresenta la parte 

indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’Ente e può 

essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base di apposita 

delibera del Consiglio Comunale in sede di approvazione del rendiconto della gestione.  

Le riserve sono costituite in parte dai risultati economici di esercizi precedenti, che 

confluiscono in questa voce ove il Consiglio non decida di destinarle al fondo di dotazione, 

in parte da riserve da capitale nella cui voce sono confluiti i saldi precedentemente esposti 

alla voce conferimenti di capitale ed, in altra parte, dalle riserve di valutazione rivenienti 

dall’impianto della contabilità economica armonizzata e dalle conseguenti rettifiche 

valutative.  

Completano l’insieme delle riserve gli importi provenienti da permessi di costruire, nei quali 

è confluita la posta conferimento di concessioni di edificare e che viene alimentata dalla 

quota di concessioni edilizie non utilizzata a copertura di spese correnti. 
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In termini di variazioni alle poste di netto che stiamo commentando, si deve evidenziare 

che abbiamo provveduto, innanzitutto, a dare copertura alla perdita dell’esercizio 

precedente di euro 847.868,65 come indicato nel prospetto che segue: 

 

Voce Riserva disponibile Utilizzo Riserva residua Perdita da coprire

Perdita esercizio precedente 0,01 847.868,65

Riserve da utili portati a nuovo 643.464,45 -643.464,45 0,00 -204.404,20

Riserve da rivalutazione 5.387.548,40 -204.404,20 5.183.144,20 0,00  

 

Per effetto della nuova modifica sopra accennata il principio prevede adesso che le riserve 

costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente 

utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del 

Consiglio, salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017, che rappresentano la 

parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci 

dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite che sono: 

- riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, di 

importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo 

patrimoniale; 

- altre riserve indisponibili, costituite nel caso di alcune operazioni legate a partecipazioni. 

Secondo quanto riportato nel principio, inoltre, la costituzione della nuova riserva 

indisponibile per beni demaniali ecc. è suscettibile di provocare l’azzeramento del Fondo 

di Dotazione e, addirittura, di renderlo negativo. 

 

Adempiendo all'onere sopra descritto abbiamo provveduto a costituire la nuova riserva per 

beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali richiesta dalla norma che è 

risultata ammontare ad euro 16.387.540,58, essendo stata così determinata: 

 

Voce Importo euro incidenza %

Beni Demaniali 4.995.638,73 30,48%
Beni Patrimoniali indisponibili 11.391.901,85 69,52%
Totale 16.387.540,58 100,00%  

 

Le componenti che hanno contribuito alla sua costituzione sono graficamente 

rappresentate come segue: 
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30,48%

69,52%

Riserve indisponibili a fine esercizio

Beni Demaniali

Beni Patrimoniali 
indisponibili

 

 

Non può peraltro sottacersi che il principio, nell’individuare l’ammontare della riserva 

indisponibile da costituire nella sommatoria dei valori dei beni sopra ricordati (pur al netto 

del fondo di ammortamento), non abbia previsto la decurtazione da tale importo dei debiti 

contratti per la loro acquisizione ed ancora esistenti nè degli eventuali risconti passivi 

iscritti a fronte di contributi ricevuti, giungendo in questo modo a disporre la costituzione di 

una riserva di ammontare superiore al netto patrimoniale generato dal coacervo delle 

poste riferite ai beni in parola. 

La costituzione delle nuove riserve indisponibili ha comportato la necessità di effettuare la 

registrazione dei movimenti contabili occorrenti alla rilevazione delle variazioni fra le voci 

di netto, che sono riepilogate nella tabella che segue: 

 

Riserva disponibile Utilizzo Riserva residua
Nuova riserva 

indisponibile ancora  
da costituire

0,01 16.387.540,58
Riserve da rivalutazione 5.199.475,97 -5.199.475,97 0,00 11.188.064,61

Riserve per conferimenti da p.a. 2.969.969,39 -2.969.969,39 0,00 8.218.095,22
Riserve da permessi di costruire 5.982.869,59 -5.982.869,59 0,00 2.235.225,63
Fondo di Dotazione 2.971.567,51 -2.235.225,63 736.341,88 0,00

-16.387.540,58

Riserva da costituire e  Riserve 
utilizzate

Riserva Indisponibile da costituire

u
til

iz
zi

Totale Utilizzi  
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In conseguenza di quanto sopra esposto il Netto Patrimoniale riferito alla data di chiusura 

del presente rendiconto, compresa l'influenza del risultato del corrente esercizio, è 

ammontato ad euro 17.116.397,52 e le sue componenti sono riassunte nella tabella che 

segue: 

 

Voce Importo euro
Incidenza sul 

totale

Fondo di dotazione 736.341,88 4,30%
Riserve indisponibili beni demaniali, culturali e patrimonio indisp. 16.387.540,58 95,74%
Risultato di esercizio -7.484,94 -0,04%
Totale patrimonio netto 17.116.397,52 100,00%  

 

BB--CC))  FFoonnddii  ppeerr  rriisscchhii,,  oonneerrii  ee  TTffrr..  

Come ormai è avvenuto anche lo scorso anno  alla data di chiusura del rendiconto della 

gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e oneri. 

Fattispecie tipiche delle amministrazioni pubbliche sono rappresentate da eventuali 

controversie con il personale o con i terzi, per le quali occorre stanziare a chiusura 

dell’esercizio un accantonamento commisurato all’esborso che, sulla base della 

documentazione disponibile, si stima di dover sostenere al momento della definizione della 

controversia. 

Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono di due tipi: 

- accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono 

indeterminati. 

- accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile, si tratta delle cosiddette 

passività potenziali o fondi rischi. 

Nella valutazione dei fondi per oneri, occorre tenere presente i principi generali del 

bilancio, in particolare i postulati della competenza e della prudenza. 

La voce che stiamo commentando conferisce, quindi, rilevanza patrimoniale alle poste di 

cui si è tenuto conto nella fase della destinazione del risultato finanziario di 

amministrazione, e ed è esposta per euro 28.750,00 

DD))  DDeebbiittii..  

In via preliminare si ritiene opportuno ricordare che con l’armonizzazione vengono 

ricompresi fra i debiti anche i residui passivi del titolo secondo della spesa che in 
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precedenza erano relegati a rappresentare esclusivamente indicazione informativa nei 

conti d’ordine. 

Ciò è un effetto diretto dell’applicazione del principio della competenza finanziaria 

potenziata che esclude che possano essere riportati a residui (come accadeva prima) 

poste contabili derivanti da obbligazioni giuridiche perfezionate ma non esigibili. Poiché 

oggi tutte le poste riportate a residui devono -di norma- essere caratterizzate dall’esigibilità 

è caduto qualsiasi ostacolo alla loro inclusione fra i debiti. 

Non può sottacersi come questo metodo, per altri versi, produca talvolta l’incongruità fra 

l’obbligo di iscrivere fra i crediti alcune poste dell’entrata e quello di non poter iscrivere fra i 

debiti la relativa spesa, come accade talvolta con l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato. 

In questo quadro il nostro ente ha applicato comunque la normativa in vigore, senza 

deroghe. 

La voce accoglie quindi tutte le poste relative all'indebitamento complessivo dell'ente che 

sono indicate con un'ampia rappresentazione di dettaglio. 

Il primo raggruppamento evidenzia l'entità dei debiti di finanziamento, classificati in 

relazione alla tipologia di creditore. In base al principio sono determinati dalla somma 

algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti 

effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. Tale valore è costituito, 

quindi, di norma, dalla sommatoria dei residui debiti, in linea capitale desumibile dai piani 

di ammortamento, di tutte le operazioni di finanziamento in essere, riferite alla data del 31 

dicembre dell'esercizio che stiamo commentando, salvo il caso non infrequente caso in cui 

il pagamento delle rate scadenti a fine anno venga postergato ai primi giorni dell’esercizio 

successivo. In tale ipotesi, ovviamente, i debito residuo risulterà incrementato rispetto ai 

piani di ammortamento della quota capitale contenuta nelle rate non pagate al momento 

della chiusura dell’esercizio. 

Altro caso nel quale il debito contabile non risulta allineato ai piani di ammortamento è 

rappresentato dai finanziamenti a tasso variabile i quali, se prevedono un rimborso a rata 

costante, producono la necessità di ridurre ogni volta il debito di una quota capitale 

variabile. 

In ultimo va considerato che debbono essere ricompresi fra i debiti di finanziamento anche 

gli accertamenti dell’entrata contabilizzati nell’esercizio anche se afferenti ad operazioni 

per le quali non è ancora avvenuta l’erogazioni e/o non è ancora iniziato il processo di 

ammortamento. 
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Per effetto della normativa armonizzata, partecipano alla determinazione dell'entità dei 

debiti di finanziamento anche i residui per interessi passivi contabilizzati alla fine 

dell'esercizio, che hanno inciso nel complessivo debito per euro 807,87. 

Dopo l’indicazione dei debiti verso fornitori e per acconti, il modello di stato patrimoniale 

prevede l’indicazione delle poste debitorie per trasferimenti e contributi e quella residuale 

degli altri debiti, ambedue supportate da alcune specificazioni di dettaglio. 

Al termine dell’esercizio i debiti dell’ente sono ammontati complessivamente ad euro 

4.078.342,52, meglio riassunti in modo aggregato nella seguente tabella: 

 

Tipo di debito Esercizio corrente Esercizio precedente variazione
incidenza 
sul totale

Debiti di finanziamento 2.062.907,12 1.057.261,22 1.005.645,90 50,57%

Debiti verso fornitori 1.232.768,32 441.138,59 791.629,73 30,23%

Debiti per trasferimenti e contributi 499.396,58 346.094,62 153.301,96 12,25%

Altri debiti 283.270,50 710.319,58 -427.049,08 6,95%

Totali 4.078.342,52 2.554.814,01 1.523.528,51 100,00%  

 

la cui composizione, dal punto di vista grafico, si desume di seguito:  

 

50,58%

30,23%

12,25%

6,95%

COMPOSIZIONE DEBITI

Debiti di finanziamento

Debiti verso fornitori

Debiti per trasferimenti e contributi

Altri debiti
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EE))  RRaatteeii  ee  RRiissccoonnttii  ppaassssiivvii..  

Le poste comprese nella voce che stiamo commentando sono state determinate nel 

rispetto del criterio di competenza temporale dei componenti economici della gestione, con 

funzione di raccordo con la competenza finanziaria di alcune poste contabili. 

 

EE  IIII))  RRiissccoonnttii  ppaassssiivvii..  

 

Viene appostata in questa voce la quota di ricavi di competenza degli esercizi futuri che 

hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in corso. 

Il principio infatti prevede che la determinazione dei risconti passivi avvenga considerando 

il periodo di validità della prestazione, indipendentemente dal momento della 

manifestazione finanziaria e che, in sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati 

nel corso dell’esercizio sono rettificati rispettivamente con l’iscrizione di risconti passivi 

commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio successivo. 

Fra questi si evidenziano i risconti passivi per concessioni pluriennali di euro 5.060.224,20. 

 

CCoonnttrriibbuuttii  aaggllii  iinnvveessttiimmeennttii  

 

Nel nuovo sistema contabile i contributi registrati nell’esercizio a questo titolo vengono 

indirizzati dalla matrice di correlazione ad un’apposita voce dei ricavi del conto economico 

denominata contributi agli investimenti. 

Il principio prevede poi che i contributi ricevuti per il finanziamento delle immobilizzazioni 

vengano imputati alla voce “Risconti passivi per contributi agli investimenti” dello stato 

patrimoniale, ove sono annualmente ridotti attraverso la rilevazione di un provento (quota 

di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento del 

bene finanziato dal contributo stesso, fino al completamento del processo di 

ammortamento. 

Considerato che il processo di ammortamento dei beni immobili, cui prevalentemente sono 

riferiti i contributi agli investimenti sono soggetti ad un’aliquota del 2-3% si può affermare 

che ogni contributo permarrà nella posta dei risconti passivi per un periodo che varia dai 

34 ai 50 anni e che questo metodo di rilevazione produce una notevole mole di dati che 

peraltro debbono essere gestiti in via extracontabile. 
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In questo quadro il nostro Ente ha messo in atto tutte le iniziative necessarie ad adempiere 

a questa previsione normativa obbligatoria e priva di alternativa, rilevando e gestendo ogni 

contributo riferito ad ogni singolo bene, compresi quelli accertati nell'esercizio, con una 

struttura extracontabile integrata nel contesto della gestione degli inventari, che evidenzia 

un ammontare complessivo di risconti pari ad euro 544.097,32 e dalla quale emergono 

annualmente le quote di contributi agli investimenti (note anche col nome di ammortamenti 

attivi) che sono state iscritte fra i ricavi per un importo di euro 16.427,53. 

Terminata l’analisi dello stato patrimoniale, passiamo ora ad esaminare il 

 

CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO  
 

L’elaborato accoglie, conformemente alla previsione del D.Lgs. 118/2011, i componenti 

positivi e negativi della gestione, evidenziandone il risultato lordo il quale, ulteriormente 

rettificato dai proventi ed oneri finanziari, dalle poste straordinarie e dalle imposte,  

conduce alla determinazione del risultato economico dell'esercizio. 

La norma prevede che la contabilità economico patrimoniale rilevi i ricavi/proventi ed i 

costi/oneri. L’elemento che contraddistingue i costi dagli oneri ed i ricavi dai proventi è da 

ricercare essenzialmente nella natura delle transazioni che le pubbliche amministrazioni 

mettono in atto: quelle che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 

(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle 

che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più 

strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, 

trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e 

proventi conseguiti. 

La stessa norma prevede anche che, al fine di mettere in atto in modo esaustivo il 

principio della competenza economica, i componenti economici attivi e passivi debbono 

essere correlati fra loro e che, pur non esistendo una ulteriore correlazione univoca fra le 

fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i 

costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi conseguiti ed i costi/oneri sostenuti 

sono rilevati nell’esercizio in cui si è verificata la manifestazione finanziaria. 

Le componenti provenienti dalle risultanze finanziarie vengono poi rettificati a fine 

esercizio con le operazioni di assestamento e rettifica. Fra queste ultime meritano 
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particolare cenno gli ammortamenti, la determinazione di plus e minus valori, i ratei e i 

risconti e gli accantonamenti, sulle quali ci soffermeremo a commento delle relative voci. 

Il conto economico evidenzia una perdita di euro 7.484,94, è strutturato con il sistema 

scalare, ormai consolidato nelle indicazioni delle norme nazionali e comunitarie in materia 

di bilanci e rendiconti, e risulta conforme al modello allegato al ridetto decreto 118, 

 ed è costituito dalle seguenti macrovoci:  

AA))  CCoommppoonneennttii  ppoossiittiivvii  ddeellllaa  ggeessttiioonnee..  

Il primo raggruppamento del conto economico è costituito dalle componenti positive della 

gestione corrente dell’attività dell’Ente, che sono ammontati a complessivi euro  

4.356.376,76, e che risulta così composto: 

 

Componenti positivi della gestione Importo euro incidenza %

Proventi da tributi 2.029.070,87 46,58%
Proventi da fondi perequativi 223.490,08 5,13%
Proventi da trasferimenti e contributi 188.348,32 4,32%
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 824.673,81 18,93%
Altri ricavi e proventi diversi 1.090.793,68 25,04%
Totale componenti positivi della gestione 4.356.376,76 100,00%  

 

La composizione dei ricavi dell'esercizio che stiamo commentando può graficamente 

rappresentarsi come segue: 
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Il raffronto dei componenti positivi correnti dell’esercizio in corso con quello precedente 

viene analizzato nella tabella che segue, ove vengono anche evidenziati gli scostamenti 

delle varie voci: 

 

Voce Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione

Proventi da tributi 2.029.070,87 1.957.171,43 -71.899,44

Proventi da fondi perequativi 223.490,08 174.174,61 -49.315,47

Proventi da trasferimenti e contributi 188.348,32 193.200,57 4.852,25

Vendite, prestazioni e proventi servizi pubblici 824.673,81 305.452,95 -519.220,86

Altri ricavi e proventi diversi 1.090.793,68 970.132,38 -120.661,30

Totale componenti positivi 4.356.376,76 3.600.131,94 -756.244,82  

 

ed la loro rappresentazione grafica di raffronto è la seguente: 

 



 

 47

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

Proventi da tributi Proventi da fondi 
perequativi 

Proventi da trasferimenti e 
contributi

Vendite, prestazioni e 
proventi servizi pubblici

Altri ricavi e proventi 
diversi

RAFFRONTO COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
Esercizio corrente Esercizio precedente

 

 

BB))  CCoommppoonneennttii  nneeggaattiivvii  ddeellllaa  ggeessttiioonnee..  

La struttura scalare del conto economico prevede, per prima, la decurtazione dei 

componenti negativi della gestione (corrente), così da addivenire alla determinazione del 

risultato dell’attività ordinaria. 

Si ricorda, per completezza, che questo raggruppamento accoglie anche le poste relative 

agli accantonamenti che, come abbiamo avuto modo di ricordare a commento dei fondi di 

ammortamento, hanno rappresentato una delle innovazioni più importanti 

dell’armonizzazione avuto riguardo soprattutto al consistente impatto degli stessi sulla 

consistenza patrimoniale dell’ente. 

Il loro ammontare è costituito dalle quote che sono state poste a carico dell’esercizio al 

fine di adeguare i valori del fondi dell’anno precedente con quelli indicati nel passivo dello 

stato patrimoniale che fa parte del rendiconto che stiamo commentando, tenendo conto 

che lo schema di conto economico prevede una separata indicazione degli 

accantonamenti per fondi rischi rispetto agli altri. 

Non è superfluo ricordare fra gli accantonamenti per rischi emerge, in tutta la sua 

importanza, quello per l’adeguamento del fondo svalutazione crediti. 
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Nell'esercizio che stiamo commentando l'adeguamento dei relativi fondi ha fatto emergere 

la necessità di contabilizzare importi che, nel loro complesso, hanno generato un effetto 

negativo sul conto economico per euro 235.716,50. 

I costi che stiamo commentando, in dettaglio, sono composti come segue: 

 

Componenti negativi della gestione Importo euro incidenza %

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 151.094,71 3,50%
Prestazioni di servizi 2.438.810,75 56,55%
Utilizzo  beni di terzi 13.500,00 0,31%
Trasferimenti e contributi 401.029,67 9,30%
Personale 501.505,98 11,63%
Ammortamenti e svalutazioni 537.683,25 12,47%
Accantonamenti per rischi 20.000,00 0,46%
Altri accantonamenti 215.716,50 5,00%
Oneri diversi di gestione 33.481,45 0,78%
Totale componenti negativi della gestione 4.312.822,31 100,00%  

 

La loro singola incidenza percentuale sul totale dei costi della gestione è rappresentata nel 

seguente grafico: 
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In ultimo riteniamo opportuno evidenziare che l'incidenza totale dei costi della gestione 

sull'ammontare complessivo dei proventi della medesima natura è risultato pari al 99,00% 

e che il costo degli stipendi ha inciso sul totale complessivo dei proventi della gestione per 

il 11,51%. 
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Il raffronto fra i costi di gestione dell’esercizio con quello precedente è esposto nella 

tabella che segue: 

 

Voce Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 151.094,71 105.202,75 -45.891,96

Prestazioni di servizi 2.438.810,75 1.977.211,84 -461.598,91

Utilizzo  beni di terzi 13.500,00 13.500,00 0,00

Trasferimenti e contributi 401.029,67 664.413,59 263.383,92

Personale 501.505,98 512.652,47 11.146,49

Ammortamenti e svalutazioni 537.683,25 502.723,39 -34.959,86

Accantonamenti per rischi 20.000,00 0,00 -20.000,00

Altri accantonamenti 215.716,50 508.052,81 292.336,31

Oneri diversi di gestione 33.481,45 61.792,94 28.311,49

Totale componenti negativi 4.312.822,31 4.345.549,79 32.727,48  

 

e risultano graficamente confrontati come segue: 

 

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

3.000.000,00

A
cq

ui
s

to
 d

i m
at

er
ie

 p
ri

m
e 

e/
o

 b
en

i d
i 

c
o

n
su

m
o

P
re

s
ta

zi
o

n
i d

i s
er

vi
zi

 

U
til

iz
zo

  b
en

i d
i t

er
zi

T
ra

s
fe

ri
m

en
ti 

e 
co

n
tr

ib
ut

i

P
er

so
n

al
e

A
m

m
o

rt
am

en
ti 

e 
sv

al
ut

az
io

n
i

A
cc

an
to

n
a

m
e

nt
i p

er
 ri

sc
h

i

A
ltr

i a
cc

an
to

n
am

en
ti

O
n

er
i d

iv
er

si
 d

i g
es

tio
ne

RAFFRONTO COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
Esercizio corrente Esercizio precedente

 

 

 

 

 



 

 50

DDiiffffeerreennzzaa  ffrraa  CCoommppoonneennttii  PPoossiittiivvii  ee  NNeeggaattiivvii  ddeellllaa  GGeessttiioonnee  

 

Il risultato della gestione, che può definirsi anche risultato operativo lordo ed è costituito 

dalla differenza fra i componenti positivi e negativi, evidenzia un saldo positivo di euro 

43.554,45 pari al 1,00% del totale dei componenti positivi. 

Sempre nel rispetto alla struttura scalare che il legislatore ha voluto dare al conto 

economico e conformemente ai correnti criteri di rappresentazione delle sue componenti, il 

risultato della gestione operativa viene rettificato con, con le risultanze della gestione 

finanziaria, dalle risultanze delle attività finanziarie, dalle componenti straordinarie ed, in 

ultimo, dalle imposte, giungendo così alla determinazione del risultato economico 

dell’esercizio. 

CC))  PPrroovveennttii  eedd  oonneerrii  ffiinnaannzziiaarrii..  

I proventi ed oneri finanziari qui commentati accolgono i proventi da partecipazioni, gli altri 

proventi finanziari (compresi gli interessi attivi), gli interessi passivi e gli altri oneri 

finanziari. La gestione ha inciso negativamente rispetto al totale dei componenti positivi 

della gestione per il 0,93%. 

La posta è composta come segue:  

 

Proventi e oneri finanziari Importo
Altri proventi finanziari 893,19
Interessi ed altri oneri finanziari (costo) 41.556,73
Totale proventi e oneri finanziari -40.663,54  

 

EE))  PPrroovveennttii  eedd  oonneerrii  ssttrraaoorrddiinnaarrii..  

L’ultimo raggruppamento del conto economico accoglie le poste aventi carattere 

straordinario quali le plus e minusvalenze derivanti dalla gestione del patrimonio, le 

insussistenze e sopravvenienze dell’attivo e del passivo e gli altri proventi ed oneri 

specificamente caratterizzati dalla straordinarietà. 

Gli elementi straordinari hanno inciso positivamente rispetto al totale dei componenti 

positivi della gestione con un ricavo pari al 0,64% del loro ammontare. 

Considerato il loro dettaglio, riteniamo non necessitino ulteriori elementi, salvo riassumere 

le opposte componenti nella seguente tabella: 
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Proventi e oneri straordinari Importo
Proventi straordinari 134.083,68
Oneri straordinari 106.194,51
Totale proventi e oneri straordinari 27.889,17  

 

IImmppoossttee  

 

L'ultima posta indicata nel conto economico è quella relativa alle imposte, per la quale non 

occorre alcun commento, salvo evidenziare che, in termini percentuali rappresenta il  

0,88% del totale dei componenti positivi. 

 

CCoonnssiiddeerraazziioonnii  ffiinnaallii  
 

Alla luce degli elementi economico-finanziari esposti si ritiene che l’attività amministrativa 

e gestionale dell’ente sia stata mirata a raggiungere gli obiettivi prefissati, con interventi 

efficaci e corrispondenti all’interesse pubblico generale, utilizzando al meglio le risorse 

umane, finanziarie e strumentali a disposizione. 


